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Comune di Varallo Pombia 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 

DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.23 

 
OGGETTO: 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021 - APPROVAZIONE TARIFFE, 
DEFINIZIONE DELLE RATE E DELLE SCADENZE, AGEVOLAZIONE COVID-
19"           

 
L’anno duemilaventuno addì ventotto del mese di giugno alle ore ventuno e minuti zero nella 

sala delle adunanze consiliari, convocato con determinazione del Sindaco con avvisi scritti, consegnati 
a ciascun Consigliere a mezzo posta elettronica, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, nelle seguenti persone: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. PILONE ALBERTO - Presidente Sì 
2. DE GALEAZZI BARBARA - Vice Sindaco Sì 
3. CHIAPPINI ELENA - Assessore Sì 
4. COSTOLA BRUNO - Consigliere Sì 
5. DE LORENZIS NAZARENO - Consigliere Sì 
6. PRADERIO SERGIO - Assessore Sì 
7. DAMIANI MIRKO - Consigliere Sì 
8. SILVESTRI MASSIMO - Consigliere Sì 
9. BIGHINZOLI ELISA - Consigliere Sì 
10. GIARDINA GIOVANNI - Consigliere Sì 
11. CARLOMAGNO JOSHUA - Consigliere Sì 
12. GRAZIOLI DAVIDE - Consigliere Sì 
13. MACARIO ELENA - Consigliere Giust. 

  
Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Partecipa alla seduta l’Assessore Comunale esterno DELLACANONICA LIVIO. 
 
I Consiglieri non presenti sono ritenuti assenti giustificati. Partecipa alla seduta il Segretario Comunale 
Dott. REGIS MILANO MICHELE. 
Il Sig. PILONE ALBERTO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta esponendo essere all’ordine del giorno l’oggetto suindicato. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 23 DEL 28/06/2021 
OGGETTO: 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021 - APPROVAZIONE TARIFFE, 
DEFINIZIONE DELLE RATE E DELLE SCADENZE, AGEVOLAZIONE COVID-
19"           
 
Su invito del Sindaco, la Responsabile del Servizio Dott.ssa Morchio, presente in 
aula, relaziona sulla proposta in oggetto. 
 
Premesso che: 
 

- la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità) dai commi 639 a 705 
dell’art. 1, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), basata su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili collegati alla 
loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali tra cui anche la tassa rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  
 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 
decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui 
Rifiuti (TARI); 

  
- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 

all’Autorità di Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  tra  
l’altro,  le  funzioni  di regolazione in materia di predisposizione e 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di  
gestione, a  copertura dei  costi di  esercizio  e di  investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio « chi inquina paga »;  

 
- la  deliberazione  di ARERA  n.  443  del  31/10/2019  ha  definito  i  criteri  di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 
 

- la deliberazione di  ARERA n. 52 del 03/03/2020  riguardante semplificazioni 
procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e 
avvio di procedimento per la verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti 
determinazioni dell’ente territorialmente competente 
 

- la TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente 
con un autonoma obbligazione tributaria; 
 

- l’applicazione della TARI è diretta alla copertura integrale dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti; 

 
VISTO il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti TARI , approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 15.04.2014 s.m.e i.; 
 
VISTO il Piano Economico Finanziario validato con Delibera del Consiglio Comunale 
assunta in questa medesima seduta ai sensi dell’art. 6.3 allegato A delibera ARERA 
443/2019 per un importo complessivo di €. 560.274,00; 



 
VISTA  la tabella di ripartizione tra costi fissi e costi variabili di seguito riportata dove 
l’imponibile è stato depurato dalle detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 
ARERA 443/2019: 
 

 
CONSIDERATO che: 
 
- da parte del gestore del servizio non è attualmente possibile individuare con 
esattezza l’incidenza delle utenze domestiche e non domestiche sul totale dei costi in 
quanto non è attivo un servizio di rilevamento della quantità di rifiuti conferita al 
servizio da parte dagli utenti appartenenti alle due categorie.  
 
- per la determinazione delle tariffe si è utilizzata la quantità di rifiuti prodotti come da 
mud 2019; 
 



 
 
RITENUTO pertanto di utilizzare, fino a quando non sarà adottato un sistema di 
rilevazioni delle quantità di rifiuto individualmente prodotte dal singolo utente o non 
sarà possibile commisurare le quantità di rifiuti conferite dalle due categorie di utenza 
sulla base di comprovati dati statistici, quale criterio di ripartizione, la 
compartecipazione al gettito Tari nell’anno 2019 delle due categorie. 
 
VERIFICATO che per il Comune di Varallo Pombia, tale compartecipazione si è 
registrata secondo le seguenti percentuali: 
utenze domestiche: 60% del gettito 
utenze non domestiche 40% del gettito 
 
VISTA la seguente ripartizione dei costi: 
 

 

 
 
 
 
TENUTO CONTO che, ai fini della determinazione delle tariffe: 
 
- trova applicazione il D.P.R. 158/1999 recante Regolamento di attuazione del 

metodo normalizzato per il passaggio alla tariffa; 
 

- ai sensi dell’art. 1 comma 654 della legge n.147/2013 è assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio come da tabella 
di seguito riportata: 

 



 
 
 
- la tariffa è determinata sulla base del Piano Economico Finanziario, approvato dal 

Consiglio Comunale del Comune di Varallo Pombia  sensi dell’art. 6.3 allegato A 
delibera ARERA 443/2019, secondo le modalità previste dal DPR 158/1999 ( 
metodo normalizzato); 

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la 
classificazione approvata con regolamento comunale; 



- la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota rapportata 
alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione in 
modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio; 

- la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

- l’articolazione della tariffa è stata ripartita tariffa nelle fasce di utenza "domestica" 
e "non domestica" secondo criteri razionali, ai sensi dell’articolo 49, comma 10 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22; 

 
TENUTO CONTO 

• che nella determinazione delle tariffe sono state prese in considerazione le 
riduzioni previste dal Regolamento, attraverso la riduzione della parte fissa e 
variabile delle tariffe  finanziando la minor entrata con le tariffe non ridotte; 

• che i coefficienti Ka e Kb riferiti alla quota fissa e alla quota variabile delle 
tariffe per utenze domestiche e i coefficienti Kc e Kd riferiti alla quota fissa e 
variabile delle tariffe per utenze non domestiche sono stati modulati, entro gli 
intervalli di valori minimi e massimi stabiliti dal legislatore; 

 
RITENUTO pertanto di determinare la ripartizione tariffaria per l’anno 2021, secondo 
i coefficienti di produttività come da allegata tabella; 
 
PRESO ATTO delle disposizioni della Legge 147/2013 art.1 –comma 653 -  verificato 
e rilevato che il fabbisogno standard risulta essere superiore al servizio di raccolta, 
trasporto e smaltimento R.S.U. e che, pertanto, viene accertato il rispetto della 
norma;  
 
RICHIAMATO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato 
dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di 
riferimento”; 
 
VISTO il D.L. 41 del 23.3.2021 Decreto Sostegni art.30 comma 5 il quale stabilisce 
che  limitatamente all’anno 2021, in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, entro il 30 giugno 2021.; 
 
VISTO il D.L. 34/2019 convertito con la Legge 58/2019 che ha apportato sostanziali 
modificazioni alla disciplina della pubblicità e dell’efficacia delle deliberazioni 
regolamentari e tariffarie adottate dagli enti locali in materia tributaria; 
 
VISTO il comunicato MEF del 23.3.2021; 



 
VISTI gli art. 33 comma 1 e art.41 comma 1 del Regolamento Comunale per 
l’applicazione della Tassa sui Rifiuti con i quali si stabilisce che il tributo Tari è 
suddiviso in rate da pagarsi secondo i termini deliberati annualmente dal Consiglio 
Comunale; 
 
CONSIDERATO che per la Tari occorre approvare per l’anno 2021 le scadenze delle 
rate; 
 
RITENUTO di stabilire il versamento della Tari per l’anno 2021 in nr. 3 rate aventi le 
seguenti scadenze : 
 
1 rata 15 Gennaio 2022 
2 rata 28 Febbraio 2022 
3 rata 30 Aprile 2022 
 
VISTO l’art. 6  “Agevolazioni Tari “ del D.L. n. 73 del 25.5.2021 “Misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali” che prevede riduzioni alla Tari rivolte alle categorie economiche 
interessate dalle chiusure e dalle restrizioni nell’esercizio delle attività 
VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 15.12.2020 con la quale 
venivano approvate agevolazioni Tari anno 2020 a seguito dell’emergenza COVID-
19 
CONSIDERATO che alcune attività anche nell’anno 2021 hanno dovuto sospendere 
o comunque ridurre il proprio esercizio a causa dell’emergenza da COVID-19 
RITENUTO di prevedere una apposita agevolazione pari al  25% della parte fissa e 
parte variabile sul prelievo della Tari 2021 da applicare  alle utenze non domestiche  
e alle attività di cui all’art.26 bis, comma 3, del Regolamento Comunale per 
l’applicazione della Tassa sui Rifiuti che nel corso dell’anno 2021 hanno subito 
chiusure o restrizioni a causa dell’emergenza da COVID-19 e che sono in regola con 
i versamenti degli anni precedenti; 
STABILITO di ritenere valide per l’anno 2021 le richieste di agevolazione presentate 
dalle  utenze non domestiche  e alle attività di cui all’art.26 bis, comma 3, del 
Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti per l’anno 2020. Le 
attività che nell’anno 2020 non hanno usufruito della suddetta agevolazione potranno 
presentare apposita richiesta. 
 
VISTI il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile 
Area Finanziaria in ordine alle proprie competenze; 
 
VISTO l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottempranza  
all’art.239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
Con votazione favorevole unanime espressa nelle forme di legge dagli aventi diritto;  
 

D E L I B E R A 
 
DI APPROVARE le tariffe per la determinazione della TARI anno 2021 di cui alla 
legge 27 dicembre 2013 n. 147 come da tabella sottostante al presente atto cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 



 
DI DARE ATTO che le tariffe potranno essere suscettibili di revisione a seguito di 
variazioni rispetto alla normativa in essere eventualmente prodottasi 
successivamente all’approvazione;  
 
 
 
 
DI APPROVARE il versamento della Tari per l’anno 2021 in nr. 3 rate aventi le 
seguenti scadenze : 
 
1 rata 15 Gennaio 2022 
2 rata 28 Febbraio 2022 
3 rata 30 Aprile 2022 
 
DI APPROVARE per i motivi espressi in premessa esclusivamente per l’anno 2021 
apposita agevolazione pari al  25% della parte fissa e parte variabile sul prelievo 
della Tari 2021 da applicare  alle utenze non domestiche  e alle attività di cui 
all’art.26 bis, comma 3, del Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa 
sui Rifiuti che nel corso dell’anno 2021 hanno subito chiusure o restrizioni a causa 
dell’emergenza da COVID-19 e  che sono in regola con i versamenti degli anni 
precedenti e di ritenere valide per l’anno 2021 le richieste di agevolazione presentate 
per l’anno 2020.  
Le attività che nell’anno 2020 non hanno usufruito della suddetta agevolazione 
potranno presentare apposita richiesta. 
 
DI INVIARE  telematicamente la presente deliberazione tramite inserimento 
nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale nei tempi stabiliti dalla 
normativa vigente; 
 
Successivamente, con separata votazione, unanime favorevole espressa nelle forme 
di legge, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibili, 
stante la necessità di  procedere con tempestività agli adempimenti conseguenti. 
 
 
 



 
 
 
 



Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art.49, 1° comma 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri di cui al seguente prospetto: 
 

Parere Esito Data Firmato digitalmente 
da: 

Ser. economico / 
finanziario - 
TECNICO 

Favorevole 17/06/2021 MORCHIO DEBORA 

Ser. economico / 
finanziario - 
CONTABILE 

Favorevole 17/06/2021 MORCHIO DEBORA 

 
 
 
 

Il presente verbale viene così sottoscritto digitalmente : 
 

Il Sindaco  
 PILONE ALBERTO 

 

Il Segretario Comunale 
Dott. REGIS MILANO MICHELE 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che copia informatica  del presente verbale viene pubblicato all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal _________________________ al 
_________________________  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 
267. 
 
Varallo Pombia, lì 
_________________________ 

Il Segretario Comunale  
Dott. REGIS MILANO MICHELE 

 
 
 

 
 
  

 


